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Panoramica delle biblioteche scolastiche della Toscana 
M • ; 
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I più richiesti sono i libri 
che già leggevano i genitori 

I gusti della maggioranza dei ragazzi delle scuole aretine sembrano essersi fermati attraverso il tempo 
Co anche lo sforzo per la lettura «difficile» — 180"mila volumi decentrati in sette strutture periferiche 

AREZZO — La citta ha ri
solto in modo originale il 
problema delle biblioteche 
scolastiche. C'è una inizia
tiva che coinvolge tutta la 
città e tende ad interessare 
tutta la provincia e che fa 
capo alla Biblioteca della Cit
tà di Arezzo, la cui incisiva 
attività è ben nota anche 
fuori del confini della Re
gione. 

La Biblioteca della città di 
Arezzo (un consorzio fra Co
mune. Provincia. Fraternità 
dei laici e Accademia Petrar
ca. con bilancio e consiglio 
di amministrazione autono
mi). ricca di ben 180.000 vo
lumi. ha pensato di decen
trare il proprio servizio e di 
dislocare biblioteche pubbli
che dentro le scuole apren
dole oltre che ai ragazzi e 
agli insegnanti anche agli 
abitanti del quartiere. 

Alla base dell'iniziativa al
cuni principi precisi: gli adul
ti e i ragazzi delle scuole su
periori possono e debbono 
fruire, in linea di massima. 
della biblioteca « eentrale » 
del Palazzo Pretorio; le bi
blioteche distaccate servono 
ai ragazzi della scuola dello 
obbligo (6-14 anni) e ai citta
dini che desiderano farsi o 
rifarsi una cultura: le esi
genze di questi adulti sono 
Bimili a quelle dei ragazzi del
la media e i libri sono scelti 
avendo presenti anche le lo
ro necessità; un no deciso al
le biblioteche di classe, per
ché limitative, legate ai git
eti di un insegnante sempre 
transitorio, non utili a crea
re la capacità di usare una 
biblioteca, inidonee ad offri
re il ventaglio di romanzi, 
saggi, enciclopedie, di cui 
può disporre una più organi
ca raccolta di volumi. 

Il decentramento è stato 
fatto con l'occhio alla scuo
la, al problemi dell'educazio
ne e si è realizzato col pie
no accordo delle autorità 
scolastiche provinciali. 

Il servizio scuola e ragazzi 
della Biblioteca di Arezzo fa 
perno sulla sezione ragazzi 
che ha sede, come la Biblio
teca, nel Palazzo Pretorio 
(un edificio del '300. magnifi
co e suggestivo) al centro del
la città e sulle sezioni di
staccate. I ragazzi, singolar
mente e a classi intere, van
no a studiare, a ricercare, a 
prendere libri in prestito sia 
al Palazzo Pretorio che nel
le sezioni distaccate. 

Le biblioteche distaccate 
sono sei e una settima sta 
per aprirsi; tre sono nel cen
tro urbano, tre in altrettan
te frazioni (Rigutlno, Olmo. 

Chiassa); due sono nelle 
scuole elementari (Chiassa e 
Olmo), quattro in altre sedi; 
quella che sta per aprirsi an
drà anch'essa in una scuola. 
Anche nella provincia, per 
effetto del coordinamento 
della Biblioteca della città di 
Arezzo, altri comuni hanno 
sistemato la biblioteca pubbli
ca dentro le scuole: è il ca
sa per esempio di Bucine, di 
Badia Tedalda, di Terranuo-
va Bracciolini, di Lucignano, 
di Laterina. di Monterchl. 
Questa è comunque una pro
vincia in cui la pubblica let
tura è all'avanguardia: 34 co 
mimi su 39 hanno una bi
blioteca. 

Gli animatori 
In ogni sede distaccata 

(aperta al mattino e al po
meriggio) c'è un biblioteca
rio. che è anche animatore 
culturale; nelle sedi dentro 
le scuole bibliotecari sono 1 
maestri, che meglio cono
scono le esigenze dei ragazzi 
e quelle della popolazione lo
cale; ad essi la Biblioteca as
sicura un modesto rimborso 
spese per il maggior lavoro. 

Il senso complessivo della 
iniziativa è chiaro, ci ricor
da il compagno Remo Man
ganelli. Presidente della Bi
blioteca: offrire alla scuola 
un grande patrimonio di li
bri e di esperienza, offrire ai 
cittadini, anche più lontani 
dal centro, la possibilità di 
entrare in una biblioteca, rea

lizzare uno stretto collegamen
to fra libri e quartieri, libri e 
città. E' bene sottolineare. 
ci dice, che la gestione delle 
iniziative culturali delle sedi 
distaccate spetta ai quartieri. 

Mentre questa esperienza 
si consolida e va avanti con 
buoni risultati (lo vedremo 
fra poco), restano in vita In 
tutte le scuole (anche in quel
le che ospitano le sezioni di
staccate) le biblioteche degli 
alunni e quelle dei professori. 
stancamente gestite con i me
todi tradizionali. I libri sono 
chiusi negli scaffali, gli in
segnanti bibliotecari hanno 
poco tempo a disposizione, 
gli studenti hanno poche oc
casioni di usare quei libri 
(qualcuno ha fatto 11 conto 
che sono 50 milioni i libri 
pressiché inutilizzati nelle 
scuole di tutta Italia). 

La Biblioteca di Arezzo ha 
chiesto alle scuole di fare 
una programmazione degli 
acquisti, di utilizzare i volu
mi giacenti, di avviare la 
creazione di un catalogo uni
co. Pare che le resistenze 
siano state fortissime e le 
risposte negative. Qualcuno 
ha temuto che fosse in peri
colo la libertà di scelta dei 
docenti che, evidentemente, 
non era in gioco. Forse an
che in questo settore, il di
stretto scolastico, di immi
nente costituzione, potrà In
dicare l'esigenza di una pro
grammazione. 

Se dunque la Biblioteca del
la città d'Arezzo ha dato alla 
scuola, la scuola non ha ri

cambiato. Quel che conta è 
che gli scolari leggano e im
parino ad usare le bibliote
che. Le cifre, a questo pro
posito. sono molto confortan
ti. I frequentatori della se
zione centrale ragazzi sono 
stati nel 1976 ben 19.107 e i 
prestiti, presso la stessa se
zione. 4.704. Se prendiamo la 
sezione distaccata della scuo
la elementare di Olmo, i fre
quentatori sono stati pochi 
(92) ma i prestiti motti: ben 
1.516. 

Una via giusta 
I volumi a disposizione in 

ogni sezione sono tanti, e 
toccano tutti 1 rami del sape
re. Nelle sezioni di consulta
zione. i cui libri non sono 
ammessi al prestito, e che so-
nd ordinate per argomento, 
per facilitare la ricerca dei 
ragazzi, troviamo testi di sto
na (per esemplo la Storta 
dell'Europa contemporanea di 
Villari). geografia, attualità 
(un esempio: Cancrini. Dro
ga), arte, scienza (per esem
pio. Le frontiere della vita), 
volumi su animali e piante, 
sulla tecnologia, su Arezzo. 
naturalmente, e tanti dizio
nari. atlanti ed enciclopedie. 

Nella sezione libri di lettu
ra c'è il meglio della produ
zione editoriale italiana, da
gli Struzzi al Nuovo Politec
nico di Einaudi: agli Oscar 
Ragazzi, ali'Universale degli 
Editori Riuniti, alla BUR di 

Rizzoli, al Primo Scaffale del 
la Nuova Italia. 

I ragazzi vengono da soli 
o a classi intere, la mattina, 
e senza consultare il catalo
go si avvicinano agli scaffa
li con l'aiuto dei bibliotecari: 
l'autore, infatti, a loro, non 
dice nulla. I più piccoli pre 
feriscono Walt Disney, le fa
vole. i libri con molte figure. 
Braccobaldo. I più grandi (lo 
stacco è in quarta elementare 
quando si comneiano a deli
neare i gusti della maggio
ranza, che cambieranno per 
tutta la scuola media) prefe
riscono i gialli, i gialli per 
ragazzi, i fumetti (tanti) lo 
sport, il West, i problemi at
tuali (soprattutto quelli che 
suggerisce la televisione), la 
fantascienza, per cui l'inte
resse è in decadenza, l clas
sici di Verne e di Salgari. 

Qualcuno, spinto dall'inse
gnante, cerca libri di narra
tiva storica sulla seconda 
guerra mondiale, sul fascismo. 
sulla Resistenza, i romanzi e 
i racconti dei nostri narrato
ri contemporanei migliori 
(Calvino. Cassola, Fenogllo. 
per esempio) ma sono lettu
re sforzate. 

Pochi chiedono i libri di 
scienza, difficili e non chia
ri. qualcuno vuole testi di edu
cazione sessuale, ma preferi
sce leggerli in biblioteca. Ma
schi e femmine, infine, han
no gli stessi gusti, ma fino 
agli 11-12 anni: allora le fem
mine cominciano a voler leg
gere Alcott. i romanzi « ro
sa ». le collane « sentimenta
li ». 

Anche qui ci confermiamo 
nell'idea che i gusti dei ra
gazzi sembrano tradizionali. 
un po' fermi nel tempo, un 
po' evasivi. L'immagine del
la prima giovinezza di oggi. 
della preadolescenza, non 
sembra, a stare alle letture. 
quella di una generazione 
impegnata, curiosa, che si av
vìi ad essere spregiudicata nel 
profondo. 

Ma tutti noi dobbiamo an
cora misurarci davvero con 
l'impresa non facile di ren
dere più profonda la cultu
ra di tutti. Siamo al princi
pio di una lunga strada che 
dobbiamo percorrere convin
ti che sì tratta di un impe
gno politico fondamentale. 
Dare la passibilità di legge
re nella scuola, nel quartie
re, vuol dire, comunque, sta
re su questa strada giusta. 

Francesco Golzio 
Nelle foto: due disegni dei ra
gazzi delle scuole aretine che 
illustrano le loro letture 

Un interessante dibattito svoltosi nei giorni scorsi a Palazzo Medici Riccardi 

Socialismo e comunismo: due spettri per l'Europa? 
Serrato confronto a due tra Piero Pieralli e Fabrizio Cicchino — Tratti strategici comuni — Estensione della democra
zìa e esigenza di internazionalismo — La posizione del Partito comunista sull'esperienza storica dei paesi dell'Est 

fi* Sportflash 
UISP: Avviamento alla pallanuoto 

L'UISP, associazione sportiva 
deli'ARCI. della provincia di Fi
renze ha organizzato dei corsi 
di avviamento alla pallanuoto 
riservati ai ragazzi nati negli 
•nni 19C3-64-CS-CC. Per infor

mazioni e iscrizioni gli interes
sati dovranno rivolgersi presso 
la sede provinciale, via fonte 
alle Mosse 6 1 , Firenze, dalle ore 
9,30 alle 12,30 e dalla or* 
15.30 alle 19.30. 

Lega amatori biliardo Arci-Uisp 
Presso il circolo lavoratori 

Porta a Prato, con la presenza 
di 3« delegati in rappresentan
za di 42 grappi amatoriali sorti 
nei circoli ARCI e bar cittadi
ni, si è svolta una assemblea a 
conclusione della quale è stata 
costituita la Lega amatori di bi
liardo. Nel corso dei lavori è 
stato eletto il consiglio diretti
vo provinciale composto dai se
guenti 13 membri: Bigaxzi, Car
raresi. Cucirini, Celli, Leo nel t i , 
Maranghi, Martini. Masi, Maz
zoni, Pesci, Poggesi, Romagno
l i , Rutilerai. Presidente è stato 
aleno Aldo Poggesi, vice presi
dente Primo Rutilerai, segreta
rio Ulisse Leonetti, l'insedia
mento del comitato avrà luogo 
questa sera alle 21,15 presso 
l'ARCI, via Ponte alle Mosse 
• 1 , • subito dopo saranno elet
te le varie commissioni tecni-
afte • di propaganda e «ara an
ta» rissato l'inizio dell'attività 

con il campionato provinciale a 
squadre di boccette e stilato il 
programma di tornei e mani
festazioni da svolgere. Hanno 
già aderito i circoli e i bar di 
Sesto Fiorentino, Impruneta, 
Scandicci. Lastra a Sìgna. Mon-
telupo. Bagno a Ripoli. 

Per quanto riguarda la Lega 
nazionale nei giorni scorsi ha 
avuto luogo a Bologna una riu
nione alla quale hanno parte
cipato, in rappresentanza della 
Lega provinciale Ulisse Leonet
ti e Franco Guerrinì. Al termi
ne dei lavori è stato formato 
il comitato direttivo della Le
ga nazionale del quale fanno 
parte Guerrinì, Gurioli, Rizzi, 
Leonetti, Grandi, Argnani, Ta
gliati. Antonclli, Ghiozzi, Me
loni e Lodi. 

I componenti del direttivo si 
riuniranno il prossima 11 - di
cembre per la stesura dei rego
lamenti e norme statutari*. 

FIRENZE — Nel quadro del
le iniziative promosse dal cir
colo « Fratelli Rosselli » si è 
tenuto nei giorni scorsi a Pa
lazzo Medici Riccardi un di
battito su « Eurocomunismo 
ed eurosocialismo » al quale 
hanno preso parte il compa
gno senatore Piero Pieralli. 
della commissione esten del 
Senato (PCI) e l'onorevole 
Fabrizio Cicchino della dire
zione socialista: conduttore 
Valdo Spini. Oltre ai motivi 
ormai noti che sostanziano 
le due linee politiche e i lo
ro presupposti teorici, il dibat
tito ha toccato tutta una se
rie di motivi di attualità sui 
quali vi sono diversità di pun
ti di vista fra la cosiddetta 
strategia dell'eurocomunismo 
(termine peraltro coniato dal
l'esterno del movimento) e 
dell'eurosocialismo, ma anche 
e. soprattutto, punti di con
vergenza sostanziale. 

In primo luogo come ha af
fermato il compagno Pieralli. 
eurocomunismo e eurosocia
lismo hanno due tratti stra
tegici comuni, che riguarda
no l'unità fra comunisti e so
cialisti per fare uscire l'Euro
pa dalla crisi e per la sua 
trasformazione in senso so
cialista secondo le peculiari
tà fìfll'occidente. estendendo 
al massimo la democrazia e 
rifiutando l'adozione di mo
delli che si sono affermati 
in altre epoche ed in altri 
contesti storici, economici e 
sociali. Anche Cicchitto ha 
affermato, a questo riguardo 
che vi è oggi come non mai 
una « esigenza di internazio
nalismo J» che nasce dalla 
consapevolezza che non si 

' può pensare di risolvere le 
contraddizioni poste dalla cri

si della società, restando chiu
si in una visione nazionale. 
Ciò premesso, il processo di 
affermazione di queste stra
tegie non è facile, né linea
re. come hanno osservato gli 
oratori: e tuttavia — ha det
to Pieralli — la politica del
l'eurocomunismo. che non 
ruota attorno ad alcun cen 
tro organizzato (si tratta di 
un equivoco voluto del quale 
occorre fare chiarezza» ma 
che vede una coincidenza di 
analisi e di indicazioni cui 
sono giunti per vie autonome 
e attraverso le loro specifi
che esperienze il PCI il PCF 
ed il PC spagnolo, ha fatto 
grandi passi in avanti: non 
soltanto in Italia (e Pieralli 
ha evidenziato l'eco dell'inter
vento di Berlinguer a Mo
sca) ma anche nel mondo oc
cidentale. L'eurocomunismo 
(ma il termine è ancora ri
duttivo: anche ir. G:appcr.= 
si afferma una linea che si 
ispira agli stessi principi) na
sce e si afferma di fronte al 
la crisi dei paesi capitalistici 
avanzati — che è crisi econo
mica. morale, di civiltà. — ed 
alla crisi stessa dei modelli 
socialdemocratici, dello « sta
to assistenziale »: esso rap
presenta una risposta nuova 
ed avanzata a queste crisi, da 
portare avanti nel quadro del
la distensione e dei nuovi rap
porti intemazionali. Il pro
blema infatti — ha detto Pie
ralli — non è soltanto quello 
di governare, di gestire l'e
sistente, ma di cambiare la 
società: e ciò richiede la ri
cerca di ampi consensi, di 
una strategia che faccia leva 
sulle grandi forze popolari e 
democratiche. 

i 
Da qui discende anche — 

ha detto l'esponente comu
nista — l'attenzione data al
le forze che si richiamano al 
socialismo in Europa, alla so
cialdemocrazia (inglese, scan
dinava. ed anche tedesca) al
l'interno delle quali si avverte 
la crisi del modello realizza
tosi fino ad oggi ed anche 
l'esigenza di dare una rispo
sta diversa ai problemi della 
società ed agli attacchi della 
eurodestra. 

In questo quadro, gli ora
tori hanno espresso le loro 
preoccupazioni per la situa
zione determinatasi in Fran
cia nei rapporti fra il PCF e 
il partito socialista e su cui 
grava il peso della «memo
ria storica » insieme ad altri 
elementi: tra cui — ha detto 
Cicchitto — il ritardo della 
sinistra di fronte ai nodi del 
paese. Sulla questione dei 
•"•»^w» —v+5 -— i - t i n c a i i 

pagno Pieraili ha ribadito le 
posizioni del nostro Partito. 
il giudizio sul valore della Ri
voluzione d'ottobre, sui muta
menti che essa ha prodotto 
nel tempo, sulle contraddizio
ni dei paesi del « socialismo 
reale » sulla strategia e sul
la società diversa che cer
chiamo di affermare in Ita
lia e in Europa, in piena au-
nomia. Critica ed autonomia 
le più nette — certo — ma 
anche positivo rapporto con 
i paesi dell'Est. Lo stesso Cic
chitto che ha posto l'accento 
soprattutto sul dissenso, ha 
del resto affermato che non 
si pone il problema di una-
rottura frontale con l'URSS 
che potrebbe influire sul pro
cesso di distensione. . •- . 
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Presentato dagli 

« Associati » 
» , 

Ài teatro 
della Pergola 

in scena 
uno spettacolo 
« difficile » 
Succede spesso in teatro 

che per disinformazione 
o per mancanza di curio
sità non si esca dalle ripe
tizioni ossessive degli Sha
kespeare e dei Pirandello, 
accusando una mancanza 
di autori che. seppur vera, 
viene però ingigantita. 
Cosi buoni autori vengono 
ignorati per anni, decenni, 
secoli, e poi riscoperti con 
entusiasmo, e comincia I' 
epidemia. Presto la malat
tia passa e ci si ritrova ad 
essere spettatori di Sha
kespeare e Pirandello. 

Meritano perciò lode 
quasi senza riserve I ten
tativi come quello che gli 
Associati hanno compiuto 
con l'Ater e che ha sortito 
come risultato il dignitoso, 
anche se non travolgente 
spettacolo visto l'altra sera 
alla Pergola: « Un uomo 

difficile » di Hugo von Hof-
mannsthal. 

Dopo anni spesi nel raf
forzamento dell'esperien
za distributiva l'associazio
ne emiliana tenta quest' 
anno la via della produ
zione. continuando con la 
solida cooperativa degli 
Associati una collabora
zione già apportatrice di 
buoni risultati. Von Hof-
mannsthal appartiene ap
punto a quella categoria 
di egregi che l'area di let
tura italiana ignori fino 
a che la tardiva scoperta 
non dichiara il miracolo. 
Austriaco, genio precoce 
« enfant prodige » coccola
to negli ambienti letterari 
viennesi, dopo la preziosa 
esperienza poetica l'auto
re pervenne, al volgere del 
nuovo secolo, alla scrittura 
teatrale. I classici greci e 
gli elisabettiani furono let
ti a modello. La collabora
zione con Richard Strauss 
portò agli esiti de « Il ca
valiere della rosa » e « L* 
Arianna a Nasso». « L'uo
mo difficile ». o più espli
citamente l'uomo senza in
tenzioni come lo definiva 
un precedente titolo è ope
ra scritta nel 1918 e rap
presentata per la prima 
volta nel 21. Vi si esprime. 
nella decantata vicenda 
inattiva del desolato affa
scinante Hans Karl Bùhl 
uno dei temi costanti dell' 
autore: la sfiducia luci
dissima in un mondo che 
va sgretolandosi inelutta
bilmente e in cui gesti e 
comportamenti non sono 
seppur ancora agitati, che' 
relitti e reliquie. 

Opera senza dubbio de
gna di tutte le evidenti 
cure che il regista e gli in
terpreti di questa edizione 
le hanno riservato, e Un 
uomo difficile » non rie
sce però, nel pur amore
vole allestimento di Ser
gio Fantonì, a superare II 
muro di una sublime altis
sima noia .che serpeggia 
per tutto il dignitoso svol
gimento. Gli interpreti. 
che si muovono tra sugge
stivi involucri che a mo
do di periatti definiscono 
lo spazio e ne indicano il 
mutamento, confermano 
l'impegno di tutta l'opera
zione. Accanto al prota
gonista-regista, interprete 
sempre intelligente, si pos
sono ricordare Claudia 
Giannotti . Liù Bosisio e 
Roberto Alpi. 

s. m 

«AUTO per TUTTI» 
r Tel. 055/22.33.44 , . ; 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

L 3.990.000 
, • ALFA S U D N 

* chiavi in mano alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

di. rateazione 

Via di Novoll, 22 • F i renM 
T E L E F O N O 430.741 

Dopo 40 anni di ininterrotta attività, la Galleria IL FARO di Firenze 
cessa l'esercizio. Per congedarsi nel modo migliore dalla propria affezionata 

clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inizio all'ultima grandiosa vendita di realizzo di un 
eccezionale lotto da collezione di splendidi 

TAPPETI ORIENTALI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 
Preghiere Kashmir metri 1,00x0,60 circa da Lire 35 000 
Tappeti persiani metri 2,00x1,50 circa da Lire 180.000 
Bukhara Kashmir metri 3,00x2,00 circa da Lire 350 000 
Tappeti persiani metri 3.00x2,00 circa da Lire 580.000 
Herivan Extra metri 3,00x2,00 circa da Lrre 680.000 

Soltanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati originari di 
Keshan,Crum,Tabriz, Ardebil, Baktiari,Senneh,Nain, 

tutti esaminati e garantiti dal C.I.T.O. di Torino in qualità di esperti del settuie 

L cperaziorio d' realizzo e in corso solo ^er pochi gicrrv prosso 

Galleria IL FARO-FIRENZE 
P iazza d e l D u o m o , 6 roSSO (di fianco al bar Motta) 

ttttWUt -w 
L /VISIERE aWGGPRE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Per cambio di gestione 

all' EUR0SH0P 
LIVORNO - Via Grande PISA - Corso Italia 

Vendita a prezzi d'inventario 
Loden Tiro, originale uomo-donna 
Abito con gilet velluto 
Abito pettinato Lebole 
Cappotti produzione 7 8 uomo-donna 
Impermeabili uomo donna colori 
Modello produzione 7 8 
Soprabito vera pelle uomo-donna 
Calzoni - Gonne da 

19.900 
49.000 

48.000 
29.000 - 49.000 

29.000 - 49.000 

69.000 

6.900 


